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ha tuonato alla «farsa»), dal-
l’elezione dei 54 delegati con al-
cuni colpi di scena (ad esempio 
l’assessore regionale Claudia 
Terzi che non è riuscita a otte-
nere i voti sufficienti per parte-
cipare al congresso) e le dimis-
sioni del segretario cittadino 
Alessandro Carrara, seguito da 
altri due membri del direttivo. 
«C’è bisogno di riorganizzare la 
sezione cittadina – ha spiegato 
Carrara –. Ci siamo dimessi pri-
ma del congresso per evitare 
che il nostro gesto venisse stru-
mentalizzato in chiave con-
gressuale». La città invia a Mila-
no un solo delegato (Alberto Ri-
bolla) sui cinque in lizza.
Be. Ra.

scontro tra correnti interne. 
L’accordo, però, pare essere sal-
tato, con il deputato che è riu-
scito a  raccogliere le firme per 
presentarsi. Una prova di forza 
o l’intenzione di andare fino in 
fondo?  Lo si capirà meglio nelle 
prossime ore, visto che, da rego-
lamento, il passo indietro po-
trebbe arrivare anche la matti-
na stessa del congresso. Tocca-
lini, dato dai bookmakers in 
svantaggio rispetto a Romeo 
(che godrebbe del voto della 
maggior parte dei 373 delegati), 
per ora però pare non mollare. 
Il clima della vigilia, almeno a 
Bergamo, non è dei più distesi. 
Segnato dall’abbandono della 
corsa  da parte di Invernizzi (che 

cora lavorando per arrivare a 
una soluzione unitaria, ed evi-
tare la resa dei conti. Già nei 
giorni scorsi, infatti, si era ven-
tilato il ritiro di Toccalini (dopo 
quello di Cristian Invernizzi, in 
aperto dissenso sulle modalità 
organizzative delle assise), con 
eventuali incarichi di peso 
compensativi (ad esempio il 
ruolo di vicesegretario lombar-
do), proprio per arginare lo 

Senato sia il leader dei giovani 
del partito hanno depositato le 
60 firme di delegati necessarie 
per poter concorrere al con-
gresso di domenica. Rispettato 
il termine delle 72 ore antece-
denti alla convocazione (fissata 
per il 15 dicembre alle 9,15 al-
l’Hotel Sheraton Milan San Si-
ro), al momento il guanto di sfi-
da è stato lanciato ufficialmen-
te. Sottotraccia, però, si sta an-

Domenica
Depositate le firme, due 
i candidati al congresso 
lombardo: si lavora per 
trovare una soluzione unitaria

Le candidature in 
campo per la segreteria della 
Lega lombarda  restano due: 
Massimiliano Romeo e Luca 
Toccalini.  Sia il capogruppo al 

Lega, Toccalini sfida Romeo
ma le trattative vanno avanti

Domenica Lega lombarda al voto

Le principali novità del nuovo Codice della strada

TORESANI DANIELE

Monopattini
Dotazioni obbligatorie: casco, clacson, motore non superiore a 500 W, luci anteriori e posteriori,
frecce, doppi freni, marcatura CE e regolatore di velocità.
Targa e assicurazione quando saranno disponibili.
Multe: da 50 a 250 euro

Alcolock
Gli automobilisti condannati in via definitiva per aver guidato con un tasso sopra 0,8 g/l dovranno
installare sull’auto per un periodo tra i 2 e i 3 anni l’Ignition Interlock Device-IID, dispositivo
che rileva il tasso alcolico del guidatore prima di accendere l’auto. Per l’entrata in vigore servirà
un decreto attuativo.

Mini sospensione della patente
Va contestata direttamente sulla strada dagli organi di polizia stradale. È applicata solo
agli automobilisti con meno di 20 punti sulla patente.

Mancata precedenza ai pedoni
Sanzione da 167 a 665 euro e decurtazione di 8 punti dalla patente.

Alcol alla guida
Tasso alcolico tra 0,5 g/l e 0,8 g/l Multe da 543 a 2.170 euro, sospensione della patente da 3 a 6 mesi,

decurtazione di 10 punti

Tasso alcolico tra 0,8 g/l e 1,5 g/l Ammenda da 800 a 3.200 euro, arresto fino a 6 mesi, sospensione
della patente da 6 mesi a un anno, decurtazione di 10 punti

Tasso alcolico oltre 1,5 g/l Sanzione da 1.500 a 6.000 euro, arresto da 6 mesi a un anno,
sospensione della patente da 1 a 2 anni, confisca del veicolo,
decurtazione di 10 punti. La sospensione della patente raddoppia
di durata se l’auto non è del conducente.

Strade, da oggi in vigore
il nuovo Codice: ci vuole
il casco sui monopattini

Fabio Conti

Multe più salate per 
chi si mette al volante  ubriaco, 
con tanto di dispositivo «alco-
lock» da installare sull’auto in 
caso di condanna per guida in 
stato di ebbrezza, sanzioni ina-
sprite per chi usa il cellulare alla 
guida e norme più severe per 
chi conduce  i monopattini: di 
questi, solo in città, ne girano 
quasi mille con la formula del 
noleggio sharing, gestiti da due 
società. Sono queste le princi-
pali – ma non le uniche – novità 
del nuovo Codice della strada 
che entra in vigore oggi. 

La stretta più consistente ri-
guarda proprio i monopattini 
elettrici, per i quali sono state 
previste la targa e l’assicurazio-
ne obbligatoria: in realtà questi 
due provvedimenti non scatte-
ranno da oggi perché servirà un 
decreto attuativo ad hoc. Da og-
gi, invece, tutti gli utilizzatori 
dei monopattini dovranno in-
dossare il casco, indipendente-
mente dalla loro età, mentre il 
mezzo, perché sia omologato, 
non dovrà avere un motore su-
periore a 500 Watt, il clacson, le 
luci anteriori bianche o gialle, 
quelle posteriori rosse (e tutte 

Sicurezza. In città quasi mille mezzi elettrici in sharing
Le società contrarie: «Gli incidenti sono infinitesimali»
Multe più salate per chi guida ubriaco e usa il telefonino

fisse), ma anche lo stop poste-
riore e i catarifrangenti. E, an-
cora, le frecce, un doppio siste-
ma di freni su ciascuna ruota, la 
marcatura CE, il regolatore di 
velocità e nessun posto a sede-
re. Le multe potranno andare 
da 50 a 250 euro. 

Se il governo, per introdurre 
queste nuove norme, si è appel-
lato al tema della sicurezza stra-
dale, le aziende che gestiscono 
lo sharing dei monopattini so-
no preoccupate per il loro futu-
ro e giudicano eccessivi i prov-
vedimenti previsti. In città so-
no due le aziende che gestisco-
no il servizio per conto del Co-
mune: la «Bit Mobility Srl»  e la 
«Lime Technology Srl», pre-
senti rispettivamente in 20 e 12 
città con un parco di mezzi elet-
trici di diverse decine di miglia-
ia di euro.

 «Le statistiche dicono che il 
99,997% dei nostri servizi di no-
leggio si chiude senza incidenti 
e dunque i sinistri sono soltanto 
una piccolissima parte, di cui 
quelli seri ancora di meno – sot-
tolinea Enrico Stefano, respon-
sabile delle relazioni istituzio-
nali per l’Italia di Lime Techno-
logy –: tra i provvedimenti che 

maggiormente andranno a pe-
nalizzare il nostro servizio c’è 
indubbiamente l’obbligo del ca-
sco, che ricade sull’utenza. E, 
considerato che la maggior par-
te dei nostri utenti sono stu-
denti, pendolari o lavoratori 
che utilizzano il monopattino 
in abbinata a un servizio di tra-
sporto pubblico, è chiaro che 
l’obbligo del casco diventa un 
vero ostacolo penalizzante per 
l’utenza. Non  essendo basato su 
dati concreti, a  noi questa deci-
sione sembra soltanto ideologi-
ca». 

Il settore sostiene inoltre di 
non essere stato ascoltato dalla 
politica. «Abbiamo chiesto in-
contri alla Camera e al ministe-
ro dei Trasporti, ma non ci han-
no voluto incontrare – rileva 
Michele Francione, direttore 
operativo e sviluppo di Bit Mo-
bility –: se da un lato l’assicura-
zione obbligatoria porterà a un 
aumento dei costi e l’uso della 
targa ignora che il tribunale del-
l’Unione europea ha chiarito 
che i mezzi sotto i 25 chilometri 
orari non debbano avere la tar-
ga, il casco obbligatorio metterà 
in ginocchio l’intero settore». 
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«Siamo molto soddisfatti per 

alcune nuove norme introdotte 

nel Codice della strada, mentre 

per altre assolutamente no. 

Come, per esempio, il fatto di 

essere fermati più volte nello 

stesso tratto di strada per ecces-

so di velocità e  ricevere solo una 

multa, la  più alta. Significa che 

chi sa di aver preso una multa, 

nell’ora successiva si sente quasi 

libero a fare quello che vuole». 

Lo sottolinea Ivanni Carminati, 

fondatore nel 2007 e presidente 

della sezione di Bergamo dell’As-

sociazione italiana dei familiari e 

delle vittime della strada. «Ne-

gativo anche il fatto che siano 

state tolte le autonomie di deci-

dere sugli autovelox e sulle Ztl ai 

Comuni – aggiunge –: credo siano 

proprio i Comuni, invece, gli enti 

più adatti a introdurre queste 

disposizioni. Bene, invece, l’ina-

sprimento delle sanzioni per la 

guida sotto l’effetto di alcol e 

droga e per i monopattini: spesso 

si vedono mezzi con due perso-

ne. Il casco obbligatorio è una 

bella iniziativa perché garanti-

sce maggiore sicurezza». Fa. Co.

L’associazione delle vittime della strada

«Male togliere ai Comuni
le scelte su autovelox e Ztl»

Ivanni Carminati


